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Tipologia di attività: 

Ricerca a tavolino su come vengono gestite le pratiche nelle aziende dei paesi del progetto 
(in generale e nello specifico nelle imprese edili); studio di come le aziende entrano in contatto 
con gli apprendisti, come vengono selezionati, ecc. 

 

Ricerca sul campo 

 
3 interviste (da effettuare in tutti i paesi, da parte del rappresentante settoriale) 



 

 

In Italia, il sistema di apprendistato è regolato da normative nazionali e regionali che 
stabiliscono standard e quadri di riferimento per la formazione degli apprendisti.  
L'apprendistato è regolato dal Decreto Legislativo n. 81/2015 e s.m., nonché dal Decreto 
ministeriale 12 ottobre 2015 
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L'apprendistato è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla 
formazione e alla occupazione dei giovani: il datore di lavoro, oltre ad erogare la 
retribuzione all’apprendista per il lavoro svolto, è tenuto a garantire all’apprendista la 
formazione necessaria per l’acquisizione di competenze professionali adeguate al ruolo 
e alle mansioni per cui è stato assunto. L’apprendista ha, a sua volta, deve seguire il 
percorso formativo che può essere svolto internamente o esternamente all’azienda. 
 
La durata minima del contratto è non inferiore a 6 mesi, mentre la durata massima 
dipende dalla tipologia di Apprendistato:  
 
La normativa prevede tre tipologie di apprendistato: 

 
1. Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica 
superiore (Apprendistato di 1° livello) 

 
È un contratto di lavoro che consente di conseguire una qualifica professionale o un 
diploma professionale alternando lavoro e studio. La durata, che è determinata in 
considerazione della qualifica o del diploma da conseguire, non può essere superiore a 
tre anni o quattro nel caso di diploma quadriennale regionale. Possono essere assunti 
con questa tipologia di apprendistato i giovani dai 15 anni fino al compimento dei 25 
anni. 
Tale contratto non può durare più di 3 anni (generalmente 3 anni per la qualifica e 4 anni 
per il diploma). La durata può essere prorogata fino ad un anno, per iscritto e previo 
aggiornamento del Piano formativo individuale, nel caso in cui l’apprendista abbia 
conseguito la qualifica o il diploma professionale e intenda consolidare e acquisire 
ulteriori competenze tecnico-professionali e specialistiche o nel caso in cui, al termine 
del percorso formativo, l’apprendista non abbia conseguito la qualifica o il diploma 
professionale. 

 
2. Apprendistato professionalizzante (Apprendistato di 2° livello) 

 
È un contratto di lavoro per il conseguimento di una qualificazione professionale ai fini 
contrattuali attraverso una formazione trasversale e professionalizzante.  
Possono essere assunti con questa tipologia di apprendistati i giovani tra i 18 e i 29 anni 
compiuti (nel caso di possesso di qualifica professionale l’età minima scende a 17 anni), 
in tutti i settori di attività, privati o pubblici. 
La durata del contratto di apprendistato professionalizzante varia sulla base di quanto 
previsto da accordi interconfederali e dai CCNL di categoria e non può essere superiore 
a 3 anni o a 5 anni per profili professionali dell’artigiano individuati dal ccnl. 
Ai fini della loro qualificazione o riqualificazione professionale è possibile assumere in 
apprendistato professionalizzante, senza limiti di età, i lavoratori beneficiari di indennità 
di mobilità o di un trattamento di disoccupazione. A seguito della Legge n. 234/2021, 
innovativa del predetto d.lgs. n. 81/2015, a decorrere dal 1° gennaio 2022, possono 
essere assunti in apprendistato professionalizzante ai fini della qualificazione o 
riqualificazione professionale, senza limiti di età, anche i lavoratori beneficiari del 
trattamento straordinario di integrazione salariale. 

 



 

3. Apprendistato di alta formazione e ricerca (Apprendistato di 3° livello) 
 

È un contratto di lavoro che consente di conseguire diversi livelli di titoli di studio: 
diploma di scuola secondaria superiore, diploma professionale di tecnico superiore, 
diploma di laurea, master e dottorato di ricerca. Può essere utilizzato anche per il 
praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche.  
Possono essere assunti con questa tipologia di apprendistato i giovani tra i 18 e i 29 anni 
compiuti (nel caso di possesso di qualifica professionale l’età minima scende a 17 anni), 
in tutti i settori di attività, privati o pubblici. 
La durata del contratto di apprendistato per l’alta formazione e ricerca varia sulla base 
del titolo di studio che si intende conseguire (generalmente non è mai inferiore al corso 
di studi) ed è regolamentata dal protocollo sottoscritto tra datore di lavoro e istituzione 
formativa e dalla disciplina regionale (o in assenza secondo il DM 12 ottobre 2015). 
In tutti i casi è possibile prorogare il periodo di apprendistato in caso di malattia, malattia 
professionale infortunio, congedi obbligatori di maternità/paternità o altra causa di 
sospensione involontaria del lavoro, di durata superiore a trenta giorni. 
 
Il CCNL del settore edile ha disciplinato tutte le predette tipologie contrattuali. 
La specifica durata attualmente prevista dal CCNL è la seguente: 
Apprendistato di 1° livello: da 1 a 4 anni in base al titolo di studio da conseguire (2 anni 
per corso integrativo per ammissione esame di stato). In caso di trasformazione in 
apprendistato professionalizzante la durata massima complessiva dei due periodi di 
apprendistato è di 5 anni (di cui almeno 2 di apprendistato professionalizzante). 
Apprendistato di 2° livello: 36 mesi (lavorazioni tradizionali/mansioni tecnico-
amministrative) o 48 mesi (lavorazioni artistiche/profilo artigiano). 
Apprendistato di 3° livello: variabile in base al titolo di studio che si intende conseguire, 
al protocollo sottoscritto tra datore di lavoro e istituzione formativa, alla 
regolamentazione regionale (o in assenza secondo il DM 12 ottobre 2015). 
 

 

Le imprese edili in Italia collaborano attivamente con scuole professionali, centri per 
l'impiego e altre piattaforme online per il reclutamento degli apprendisti. Le aziende 
partecipano anche a eventi di orientamento e fiere del lavoro per promuovere le 
opportunità di apprendistato e attrarre potenziali candidati. 
L’edilizia vanta un sistema storico di enti bilaterali (Scuole edili/Enti Unificati), 
capillarmente diffusi sul territorio nazionale, istituiti dalla contrattazione collettiva di 
settore, gestiti in via paritetica dalle parti sociali e coordinati dal Formedil - Ente unico 
formazione e sicurezza. 
Le imprese del settore si avvalgono inoltre della banca dati BLEN.it - Borsa Lavoro edile 
nazionale. 

Nell’ambito dell’apprendistato, le Scuole Edili/ Enti Unificati svolgono un ruolo 
fondamentale per quanto attiene la programmazione, il monitoraggio dei fabbisogni e 
l’organizzazione delle diverse iniziative realizzate nel territorio di competenza.  



 

Attualmente, in Italia si contano 117 Enti territoriali aderenti al sistema Formedil (scuole 
edili, enti unificati e CPT che erogano oltre 16.000 corsi tra cui anche percorsi nell’ambito 
dell’apprendistato, per un totale di oltre 163.000 allievi tra operai e tecnici.  

 

Nel processo di selezione, molte aziende danno priorità a competenze tecniche 
specifiche (hard skills) e qualità personali (soft skills) come: 

✓ Esperienza e formazione pregressa: Competenze tecniche nel settore edile, 
come conoscenze di sicurezza, utilizzo di strumenti e macchinari. 

✓ Capacità di problem solving: Abilità nel risolvere problemi e prendere decisioni 
rapide in situazioni complesse. 

✓ Affidabilità e puntualità: Qualità importanti per il lavoro in cantiere. 
✓ Competenze relazionali: Capacità di lavorare in team e comunicare 

efficacemente con colleghi e supervisori. 
✓ Adattabilità e apprendimento rapido: Disponibilità ad imparare nuove tecniche 

e adattarsi ai cambiamenti nel lavoro. 
✓ Strumenti per facilitare l'apprendimento nelle attività edilizie. 

 

✓ Simulazioni e realtà aumentata (AR): per esperienze pratiche senza rischi reali. 
✓ Piattaforme di e-learning: per la formazione teorica e la certificazione delle 

competenze. 
✓ Tutorial e video didattici: per dimostrare tecniche e procedure specifiche. 
✓ Programmi di mentoring: affiancamento da parte di lavoratori esperti per un 

apprendimento sul campo. 

 

Le attività di formazione e di aggiornamento hanno l’obiettivo di formare i giovani e gli 
adulti che intendono entrare o reinserirsi nel mondo del lavoro ed elevare il livello 
culturale e professionale. 
Tuttavia, permangono diverse criticità inerenti le differenziazioni normative sul 
territorio nazionale in quanto formazione, istruzione e sicurezza sono di competenza 
esclusiva delle regioni.   
 
Le PMI spesso affrontano le seguenti barriere nella formazione: 

✓ Vincoli finanziari: Risorse limitate per investire in formazione e sviluppo. 
✓ Mancanza di infrastrutture: Scarsità di attrezzature adeguate a una formazione 

pratica. 



 

✓ Risorse umane limitate: Difficoltà nel dedicare personale esperto alla 
formazione e al tutoraggio. 

✓ Tempo e priorità: difficoltà nel bilanciare la formazione con le esigenze 
operative. 
 

Nel settore edile, le parti sociali hanno individuato nel sistema bilaterale lo strumento 
per fronteggiare tali ostacoli e garantire un alto livello di formazione professionale anche 
in materia di sicurezza. 
 

 

La percezione dei bisogni formativi può variare: 

✓ Lavoratori: percepiscono la formazione come una possibilità di crescita e 
avanzamento professionale 

✓ Manager: vedono la formazione come un investimento necessario per 
migliorare l'efficienza e la competitività dell’impresa 

 

Ecco alcune pratiche che potrebbero essere efficaci: 

✓ Formazione pratica combinata con la teoria: Programmi che bilanciano la formazione 
in aula con esperienze pratiche sul campo con affiancamento del tutor aziendale. 

✓ Partnership con istituti di formazione: Collaborazioni con scuole e centri di 
formazione specializzati per offrire programmi di apprendimento strutturati. 

✓ Aggiornamenti regolari (bilancio delle competenze) e feedback: Meccanismi per 
monitora e verificare le competenze acquisite. Confronto diretto e feedback 
costruttivi durante il periodo di training on the job 

✓ Casi di studio di successo: le aziende che hanno implementato programmi di 
formazione con successo includono quelle che hanno creato percorsi di carriera chiari 
e opportunità di avanzamento, come alcune grandi imprese edili che offrono stage e 
formazione continua. 
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